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STATUTO E REGOLAMENTO DELLA SCUOLA

La scuola è il luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze, lo sviluppo della coscienza critica e dei rapporti interpersonali.

La comunità scolastica, che fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni basate sul rispetto reciproco, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, del loro senso di responsabilità, di solidarietà e della loro autonomia individuale.

DIRITTI  DEGLI  ALUNNI
L’alunno ha diritto ad una formazione culturale che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee.

L’alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

I risultati delle verifiche e delle interrogazioni saranno comunicati ai genitori attraverso le trascrizioni sul libretto scolastico che sarà periodicamente controllato dai docenti.

Su richiesta dei genitori, gli elaborati potranno essere visionati durante l’orario di ricevimento settimanale dei docenti. Eventualmente verranno fornite fotocopie a coloro che ne faranno motivata richiesta scritta. Il costo delle fotocopie degli elaborati è a carico del richiedente.

Le attività didattiche curriculari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengano conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli alunni.

Tutti gli alunni hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla realizzazione di attività interculturali.

La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i propri componenti e tutela il diritto dell’alunno alla riservatezza.

Per garantire i diritti degli alunni la scuola si impegna ad assicurare.

· il rispetto degli alunni come persone e come soggetti primi dell’attività formativa;

· un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona;

· offerte formative aggiuntive ed integrative;

· recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio;

· la salubrità e la sicurezza degli ambienti;

· la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica;

· servizi di sostegno e promozione della salute;

· adeguata informazione delle norme che regolano la vita della scuola e della classe.

DOVERI  DEGLI  ALUNNI

Gli alunni sono tenuti :

· a frequentare almeno i tre quarti dell’orario annuale ed essere presenti a scuola 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni;

· ad assolvere assiduamente agli impegni di studio;

· ad avere rispetto nei confronti di tutte le componenti scolastiche con il riconoscimento dei rispettivi ruoli;

· a mantenere un comportamento adeguato ad una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale;

· ad usare un linguaggio corretto con tutti;

· ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza in condizioni ordinarie e straordinarie di pericolo;

· ad utilizzare correttamente strutture, macchinari e sussidi didattici, a comportarsi nella vita scolastica in modo da rispettare, conservare e valorizzare il patrimonio della scuola nonché i materiali personali ed altrui.

· ad avere cura della propria persona e a presentarsi con un abbigliamento consono all’ambiente scolastico;

· a rispettare le disposizioni emanate dalla scuola, dai docenti nonché quelle riportate nel regolamento interno;

· a mantenere rispetto delle consegne;

· a rispettare le scadenze fissate ed i compiti assegnati.

REGOLAMENTO  INTERNO
La sorveglianza degli alunni in entrata ed in uscita è regolata annualmente per ciascuna sede secondo un piano dettagliato che tiene conto delle condizioni ambientali, delle esigenze specifiche e delle norme contrattuali generali e d’Istituto.

· Alunni
· Negli spazi scolastici la presenza del personale docente e ausiliario assicura agli alunni la

      permanenza in un ambiente normalmente vigilato.

· Nel corso delle lezioni e durante i cambi dell’ora, gli alunni possono lasciare la propria aula

solo se autorizzati dall’insegnante cui sono affidati.

· Al termine delle lezioni, gli alunni, accompagnati dall’insegnante fino all’uscita, escono ordinatamente classe per classe.

· La giustificazione delle assenze, scritta nel libretto scolastico, viene presentata all’insegnante della prima ora, che ne prenderà nota sul giornale di classe.

· Per più di 5 giorni effettivi di assenza, escluse le festività, gli alunni sono riammessi alle lezioni con giustificazione dettagliata dei genitori e con attestazione medica relativa alla idoneità della ripresa della frequenza.

· Gli alunni in ritardo sono ammessi in aula solo con la giustificazione controfirmata dal  docente in servizio mentre l’uscita anticipata sarà autorizzata dal Dirigente Scolastico o di un suo delegato (nelle sedi staccate il responsabile di sede o il professore dell’ora) su richiesta scritta firmata da un genitore che come tale se ne assume la responsabilità. L’alunno può uscire anticipatamente solo se accompagnato da un genitore o da un suo delegato che deve controfirmare la richiesta. Per costanti uscite anticipate, la famiglia farà esplicita richiesta direttamente al Dirigente Scolastico.

· Verrà richiesta un’autorizzazione valida per tutto l’anno scolastico per le uscite didattiche a piedi; negli altri casi verrà chiesta volta per volta.

· Durante l’intervallo tutti gli alunni usciranno dalle aule, le cui finestre saranno aperte per il ricambio dell’aria e, accompagnati dall’insegnante, si recheranno in cortile o, in caso di maltempo, rimarranno nel piano assegnato. Il personale docente ed ausiliario, secondo turni ed in congruo numero, garantirà una adeguata sorveglianza.

· Tutti i trasferimenti delle classi avverranno ordinatamente sotto la vigilanza dell’insegnante responsabile o eventualmente di un collaboratore scolastico.

· L’uso del telefono della scuola da parte degli alunni sarà consentito esclusivamente per avvisare i familiari in caso di indisposizione o di eventi straordinari che causino la sospensione delle lezioni.

· Gli alunni non possono richiedere fotocopie per uso personale.

· E’ vietato portare a scuola cose estranee all’insegnamento come oggetti di valore, strumenti pericolosi (forbici appuntite, taglierini, coltelli, etc.)

· E’ vietato l’uso del cellulare o videocellulare durante l’orario di lezione nonché durante le attività organizzate dalla scuola. La scuola fa proprie le linee di indirizzo e le indicazioni in materia del Ministero della Pubblica Istruzione del 15/03/07 prot. n° 30.

· Gli alunni possono parcheggiare le biciclette e i motorini nel cortile interno accompagnando e prelevando i mezzi a mano.

· Gli alunni che hanno aderito alla mensa scolastica al termine della 5^ ora si disporranno nel corridoio del corso ed accompagnati dai docenti si recheranno a mangiare.

· Gite:

I viaggi di istruzione e le visite sono a tutti gli effetti attività didattica, gli alunni sono pertanto sottoposti alle disposizioni impartite dai docenti, alle famiglie verrà proposto uno specifico contratto informativo riportante le condizioni generali di effettuazione dell’attività didattica.

· Genitori
· Il diritto/dovere dell’educazione dei figli è compito primario dei genitori.

· I genitori sono direttamente responsabili del comportamento dei figli e rispondono, in sede civile e penale, delle azioni dannose messe in essere dalla prole.

· I genitori hanno il diritto di essere adeguatamente informati sulla vita scolastica e tutte le iniziative attuate a favore degli alunni.

· Hanno il diritto di conoscere tempestivamente tutte le valutazioni positive o negative espresse sui figli sia nell’ambito del profitto che nell’ambito disciplinare.

· Per consentire la partecipazione dei genitori alla vita scolastica, gli insegnanti ed il Dirigente Scolastico sono a disposizione per colloqui secondo un calendario stabilito all’inizio dell’anno scolastico. In casi particolari, connotati da urgenza, è possibile l’incontro con i docenti, compatibilmente con l’orario di servizio, anche fuori dall’orario di ricevimento calendarizzato.

· I genitori hanno il diritto/dovere di fornire ai docenti ed al Dirigente Scolastico tutte le informazioni che ritengono opportune o necessarie per migliorare il funzionamento generale della Scuola e/o che possono avere incidenza sull’azione educativa.

· I genitori hanno il diritto/dovere di segnalare tempestivamente eventuali infortuni di cui vengono a conoscenza durante lo svolgimento delle attività scolastiche e nei tragitti da e per la scuola.

· I genitori o chi ne fa le veci hanno il diritto di essere informati delle attività della scuola attraverso il libretto scolastico e il diario, che sono tenuti a controllare con regolarità.

· I genitori o chi per essi devono firmare per presa visione le diverse comunicazioni della Scuola.

· I risultati delle interrogazioni e delle verifiche scritte, riportati sul libretto  personale, dovranno essere firmati da un genitore o da altra persona esercitante la patria potestà.

Provvedimenti  Disciplinari
Lo statuto ed il regolamento della Scuola individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari.

La responsabilità disciplinare è personale.

Prima di erogare la sanzione, l’interessato sarà invitato ad esporre le proprie ragioni al Coordinatore e/o al Dirigente che avranno anche il compito di avvisare la famiglia.
Le sanzioni sono temporanee e proporzionate all’infrazione. Sono ispirate al principio della gradualità e alla riparazione del danno.

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative , tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di relazioni equilibrate e serene.
Scansione procedurale per l’erogazione delle sanzioni:
1) Richiamo verbale;

Competenza: docente, personale ausiliario.

2) Richiamo scritto 
a. sul libretto personale (per infrazioni meno gravi) 

b. sul registro di classe (per infrazioni gravi) e da riportare anche sul libretto personale;

Competenza: Docente, Dirigente Scolastico, Consiglio di classe.

3)    Ammonizione scritta da comunicare alla famiglia tramite libretto e lettera.

Competenza: il Dirigente Scolastico su segnalazione  del Consiglio di classe.

4)    Divieto di partecipare ad attività extracurriculari ( uscite di istruzione, gite scolastiche, attività

facoltative).

Competenza: Consiglio di classe

5)    Allontanamento momentaneo dalle lezioni e/o attività didattica sotto la sorveglianza di un

docente o del personale ausiliario, con assegnazione di un compito da svolgere in relazione ad

un eventuale danno effettuato o comportamento riprovevole.

Competenza: Consiglio di classe.

6)    Sospensione di uno o più giorni (fino a 15) su delibera del Consiglio di Classe con obbligo di 

       frequenza ; la durata della sospensione dipenderà dalla gravità dell’infrazione. Al momento della decisione il Consiglio predisporrà le attività da sottoporre all’alunno. Il Consiglio predisporrà le attività da sottoporre all’alunno. Il Consiglio di classe può decidere anche l’allontanamento  dalla scuola in caso di particolare gravità. Prima della sospensione il ragazzo deve essere sentito e la famiglia avvisata.
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori, entro quindici giorni dalla comunicazione, ad un organo di garanzia interno alla scuola.

7)  Se l’allontanamento da scuola supera i 15 giorni  la competenza passa al Consiglio d’istituto. 

Tutte le sanzioni disciplinari superiori all’ammonizione devono essere comunicate per iscritto.

In casi di particolare gravità, a giudizio del Consiglio di Classe, potrà essere erogata la sanzione ultima dell’allontanamento dalle lezioni, qualora i comportamenti riscontrati rivestano carattere di gravità e/o pericolosità.

Per l’erogazione di sanzioni disciplinari il Consiglio di Classe potrà essere convocato o autoconvocarsi  per le vie brevi.

Il Consiglio di Classe è da ritenersi valido in presenza di almeno la metà più uno degli aventi diritto/dovere; le decisioni sono da ritenersi valide in presenza della metà più uno dei presenti.

E’ opportuno convocare in audizione anche i genitori dell’alunno sottoposto a giudizio.
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